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IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 2 comma 4 della  legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1  “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale”, che affida alla dirigenza regionale la gestione finanziaria, tecnica ed  amministrativa 
dell’Ente; 
 
Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1, sopra citata, ed in particolare l’art. 9; 
 
Visto il decreto del Direttore Generale n. 2668 del 01/07/2011 con il quale la sottoscritta è stata nominata responsabile 
del Settore “Politiche orizzontali di sostegno alle imprese”; 

 
Visto il decreto dirigenziale n. 1744 del 20/04/2012 avente per oggetto: “Decisione C(2007) N. 3785/2007 POR 
“Competitività Regionale e Occupazione” FESR 2007-2013 – Linea di intervento 1.4a2) Fondo per prestiti e altri 
strumenti finanziari”. Approvazione bando”; 
 
Preso atto che per mero errore materiale nel testo del bando, Allegato A del suddetto decreto, è stato omesso, al 
paragrafo 4.1 “modalità di intervento”, alla fine del primo paragrafo, il seguente capoverso:  

“La durata del piano di rientro è prevista in: 
- cinque anni, nel caso di programmi di investimento di importo complessivo non superiore a Euro 300.000; 
- sette anni, nel caso di programmi di investimento di importo complessivo superiore a Euro 300.000”; 
-  

Ritenuto pertanto di dover procedere all’approvazione di un nuovo testo del bando, allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente atto, che contenga l’integrazione sopra specificata; 
 
Ritenuto altresì di integrare il citato decreto 1744/2012 precisando che: 

- per le imprese della Sezione Industria e Cooperazione, inserite  nelle graduatorie approvate rispettivamente 
con i decreti dirigenziali 2988/2011 e 2987/2011, restano vigenti  le regole previste al paragrafo 4.1 del bando 
approvato con il decreto dirigenziale 5739/2010, in vigore alla data di presentazione delle relative domande di 
agevolazione; 

- le altre variazioni contenute nel presente allegato A, trattandosi di mero recepimento di modifiche normative 
intercorse o di esplicazioni di istituti già previsti nelle precedenti versioni del bando, si applicano a tutte le 
pratiche attualmente  in gestione presso il RTI aggiudicatario, come peraltro già specificato nel citato decreto 
1744/2012; 

 
Ritenuto infine opportuno sottolineare che l’approvazione della nuova versione del Bando di cui al presente decreto 
non determina la riapertura dei termini di presentazione delle domande per la Sezione Industria e Cooperazione (termini 
chiusi ai sensi del decreto 168/2011); 

 
 

DECRETA 
 
di integrare, per le motivazioni espresse in narrativa,  il  decreto dirigenziale  1744/2012 mediante l’approvazione di un 
nuovo testo del bando, allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto, oltre alle seguenti ulteriori 
precisazioni: 

1. per le imprese della Sezione Industria e Cooperazione, inserite  nelle graduatorie approvate rispettivamente 
con i decreti dirigenziali 2988/2011 e 2987/2011, restano vigenti  le regole previste al paragrafo 4.1 del bando 
approvato con il decreto dirigenziale 5739/2010, in vigore alla data di presentazione delle relative domande di 
agevolazione; 

2. le altre variazioni contenute nel presente allegato A, trattandosi di mero recepimento di modifiche normative 
intercorse o di esplicazioni di istituti già previsti nelle precedenti versioni del bando, si applicano a tutte le 
pratiche attualmente  in gestione presso il RTI aggiudicatario, come peraltro già specificato nel citato decreto 
1744/2012; 

3.  l’approvazione della nuova versione del Bando di cui al presente decreto non determina la riapertura dei termini 
di presentazione delle domande per la Sezione Industria e Cooperazione (termini chiusi ai sensi del decreto 
168/2011); 

 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’art. 5 bis comma 1 lett. b della 
L.R. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 
comma 2 della medesima L.R. 23/2007.  



Il dirigente 
Simonetta Baldi 

 
 


